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Porta

La porta fa parte della vita dell'uomo.

Ne custodisce l'intimità,

ne salva la proprietà, gli dona sicurezza.

La porta è il segno

della sua individualità

e della sua apertura e generosità.

È bello per l'uomo aprire la porta:

può uscire, portare aiuto,

far entrare donando ospitalità.

È bello per l'uomo poter chiudere la porta:

può riposare e godere la gioia

di intimità profonda o di amicizie fidate,

può custodire segreti

e proteggere sé e i familiari

dalle intemperie del tempo

e degli uomini!
La porta chiusa e aperta

è arma e dono,

difesa e amore.
La porta della mia vita!

La porta del cuore di Dio!

Porta del cuore del Padre

sei Tu, Gesù.

Tu sei la porta aperta alla sua conoscenza

alla sua amicizia e intimità.

Tu sei la porta chiusa

all'orgoglio curioso e giudicante.

Tu sei la porta di Dio.
Gesù,

Tu sei la porta a cui io busso,

la porta che trovo sempre pronta

ad aprirsi. Io entro.

E tu stai diventando anche

porta del mio cuore.

Chi bussa a te

trova il mio cuore aperto,

chi ti vuole ferire trova il mio cuore

ostinatamente chiuso.

Tu sei la porta.

Vigilio Covi
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XXI DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO 
Gesù si rifiuta di rispondere alla domanda riguardo al numero di coloro che si salveranno: la questione della salvezza non si pone infatti in termini generali, non si pone per gli altri, ma si pone "per me".

Dipende dalla mia accettazione o dal mio rifiuto della salvezza che Gesù mi offre.

Il cammino verso la salvezza consiste nel seguire Gesù: egli è la via. Lo sforzo di entrare per "la porta stretta" è lo sforzo di seguire il cammino intrapreso da Gesù, cioè il cammino verso Gerusalemme, il cammino verso il Calvario. Il Calvario fu solo una tappa nel cammino verso la destinazione finale, una tappa di grande sofferenza, di tenebre e di solitudine, ma che sboccò direttamente su un mondo di luce e di gioia, illuminato dal sole nascente di Pasqua, vivente della gioia della risurrezione.

L'ingresso al sepolcro di Gesù, nella basilica del Santo Sepolcro a Gerusalemme, è basso e stretto, all'interno l'ambiente è angusto e buio: eppure, proprio da qui la risurrezione, in tutta la sua potenza irresistibile, levò il masso e aprì le tombe riempiendo il mondo di luce e di vita.

Il punto in cui si incontrano i due bracci della croce è stretto e basso, ma i bracci indicano i quattro punti cardinali, i quattro venti del mondo. Là Gesù "stese le braccia fra il cielo e la terra, in segno di perenne alleanza" ed estese la sua offerta dell'amore e della salvezza di Dio a tutti gli uomini, ad oriente e ad occidente, a settentrione e a mezzogiorno, invitando ogni uomo e ogni donna, di ogni età e di ogni razza, di ogni colore e di ogni lingua, a partecipare al banchetto del regno di Dio.

La porta stretta è il mezzo per uscire dalle angustie di un mondo senza amore; essa è l'apertura verso l'amore senza confini, verso il perdono e la misericordia.
Una piccola storia per l’anima

L'ARAZZO
Un giovane monaco fu inviato per alcuni mesi in un monastero delle Fiandre a tessere un importante arazzo insieme ad altri monaci.

Un giorno si alzò indignato dal suo scranno.

«Basta! Non posso andare avanti! Le istruzioni che mi hanno dato sono insensate!», esclamò.

«Stavo lavorando con un filo d’oro e tutto ad un tratto devo annodarlo e tagliarlo senza ragione. Che spreco!».

«Figliolo», replicò un monaco più anziano, «tu non vedi questo arazzo come va visto. Sei seduto dalla parte del rovescio e lavori soltanto in un punto».

Lo condusse davanti all’arazzo che pendeva ben teso nel vasto laboratorio, e il giovane monaco

rimase senza fiato.

Aveva lavorato alla tessitura di una bellissima immagine dell’Adorazione dei Magi e il suo filo d’oro faceva parte della luminosa aureola intorno alla testa del Bambino. Ciò che al giovane era sembrato uno spreco insensato era meraviglioso.

Un’antica storia sufita racconta di un brav’uomo al quale il Creatore aveva garantito il compimento di un desiderio.

L’uomo ci pensò qualche secondo e poi disse: «Mi piacerebbe fare del bene senza saperlo».

Dio lo esaudì.

Più tardi il Creatore decise che si trattava di un proposito talmente positivo che lo avrebbe trasmesso a tutti gli esseri umani. E così fu fino ai nostri giorni.

Non sottovalutarti. Forse non ne ricaverai mai una dimostrazione, ma sei molto più importante di quanto pensi. Facciamo tutti parte di un disegno più grande del quale non vediamo mai per intero l’incredibile bellezza.

Tratto da: Bruno Ferrero, 365 piccole storie per l'anima, Elledici 2007
MEDITAZIONE
Il nostro Salvatore dice: "Sforzatevi di entrare per la porta stretta". Ciò deve essere interpretato con molta prudenza. Tutto il contenuto delle Sacre Scritture ci porta a credere che la sua verità non sarà accolta calorosamente da molti uomini, perché va contro l'opinione diffusa e i comuni sentimenti dell'uomo e del mondo; quando anche essa sarà accolta da un uomo, sarà rifiutata da quanto resta in lui della vecchia natura, così come è rifiutata da tutti gli altri che non l'hanno accolta. Simbolo della vera religione è "la luce che brilla nelle tenebre". Anche se, senza dubbio, vi sono periodi in cui scoppia un entusiasmo repentino per la verità..., la popolarità della verità dura poco, appare all'improvviso e scompare subito, non cresce regolarmente e nemmeno costantemente. Solo l'errore cresce ed è accolto calorosamente da molti...

La verità ha in sé un potere tale da obbligare l'uomo a proclamarla a parole, ma, quando l'uomo si appresta ad agire, invece di obbedire alla verità, la sostituisce con qualche idolo. Di conseguenza, quando in un paese si parla molto di religione, quando si è contenti che tutti se ne preoccupino, uno spirito saggio si preoccuperà di sapere se non si onora di fatto qualche sostituto al suo posto, se sono davvero le verità della parola di Dio e non le illusioni dell'uomo ad essere divenute popolari, se la forma accolta non ha in sé solo quanto della verità può essere accettato dalla ragione e dalla coscienza, insomma se, ad attirare molti discepoli, è Satana trasformato in angelo di luce invece che la luce stessa.
Card. JOHN HENRY NEWMAN, 1801-1890,      Parochial and Plain Sermons , I, Serm. 5
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